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Call for papers

La quarta edizione del convegno ‘Per una Nuova Casa 
Italiana’, indaga i caratteri dell’abitare contemporaneo in seno 
alle modificazioni degli assetti morfo-tipologici della città 
mediterranea.

L’idea di casa italiana prodotta dalle politiche abitative del 
secondo dopoguerra – ancora presente nell’immaginario 
collettivo – fa da contrappunto, nel tempo corrente, alla 
necessità di costruire un habitat che non si limiti più ai bisogni 
massificati di un essere umano idealizzato. La mancanza di un 
orizzonte progettuale, in grado di traguardare le contingenze 
utilitaristiche in favore di una nuova teoria dell’abitare, dispone 
l’urgenza di una riflessione sui modi, sulla forma, sui valori 
dello spazio domestico nel prossimo presente. Sospeso tra 
un’idea di permanenza, riconducibile nel nostro Paese all’idea 
di casa come bene privato, e di temporaneità, connessa alla 
pressante ricerca di flessibilità dei suoi usi, l’interno domestico 
tende a interpretare la dimensione urbana coniugando temi 
caratterizzanti la vocazione al transito dei suoi fruitori. Non 
più guscio da riempire conformandosi a ciò che accade 
intorno, ma organismo interpretativo dell’interconnessione 
di ecosistemi propri dell’Antropocene in una prospettiva 
interscalare. Di converso, è la stessa città ad essere influenzata 
dalle modificazioni connotanti lo spazio dell’abitare: ampi 
fenomeni di gentrificazione dei centri storici che impongono 
trasformazioni tipologiche del patrimonio esistente; incremento 
delle rendite fondiarie connesse alla realizzazione di interventi 
immobiliari con espulsione di ampie fasce di residenti; 
degrado e ghettizzazione di interi comparti, anche di pregio, 
per mancanza di opportune pratiche di tutela e manutenzione. 
Tali condizioni dispongono nella casa un tema di ricerca 
attuale e necessario per il territorio nazionale. In tale quadro, 
il convegno accoglie contributi scritti su ricerche e progetti 
caratterizzanti l’abitare mediterraneo. Col fine di istituire due 
sessioni tematiche di dibattito, gli autori partecipanti dovranno 
specificare se il proprio contributo si inserisce nella sessione 
di approfondimento “La casa e la città” oppure “La casa e 
l’interno”.
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Un altro mediterraneo. Casa Ornaghi (1976) di Aldo Rossi
Nella produzione teorica e progettuale di Aldo Rossi, la residenza
occupa un ruolo centrale, in quanto strettamente legata agli
aspetti morfologici, strutturali e culturali della città. Durante gli
anni giovanili Rossi sviluppa un linguaggio che fonde razionalità
ed emozione, definito come “razionalismo esaltato” [Lampariello,
2017]. In questo periodo, dedica grande attenzione allo studio
della distribuzione degli spazi abitativi, ampliando la sua
riflessione scientifica fino alla città e ai suoi caratteri permanenti.
Tra le opere più significative di questi anni figura il Gallaratese
(1967–1972), un “monumento di edilizia popolare” [Ibid., 2017],
situato nella periferia nord-ovest di Milano lungo l’asse del
Sempione. Le ombre lunghe dei 183 metri di edificio scandito
ritmicamente da setti murari e bucature si spingono fino
all’oggetto del presente contributo: il progetto non realizzato della
casa per la famiglia Ornaghi (1976) nella località di Bracchio, sulle
alture del lago di Mergozzo. Se il Gallaratese è descritto da
un’innumerevole quantità di disegni e schizzi, del progetto per
Bracchio risultano solo due tavole, recentemente digitalizzate dal
Canadian Centre for Architecture (CCA). Nell’universo figurativo di
Rossi, la mediterraneità è da intendersi in un’ottica più ampia, che
include geografie altre, tra cui spiccano quei luoghi d’affezione tra
l’alta Lombardia, il Lago Maggiore, il Canton Ticino “patria elettiva”
dove l’architetto soleva fare le sue scorribande estive
soggiornando presso l’Hotel Due Palme di Mergozzo. Casa
Ornaghi, sviluppata con Gianni Braghieri, è un progetto coevo e in
simbiosi con la Città Analoga: opera manifesto che utilizza il
collage per fondere elementi architettonici e ricordi personali in
nuovi contesti. Il saggio indaga il sistema spaziale formato dalle
due funzioni di circolazione e strutture di una delle tre strutture
abitative fondamentali per Rossi, la “casa unifamiliare”. Il principio
additivo adottato in Casa Ornaghi porta frammenti tipologici
urbani ad adattarsi al paesaggio prealpino e lacustre, e ancora
una volta dimostra la plasticità dell’approccio analogico, che
continua a offrire insegnamenti rilevanti.



NCI4
Per una
Nuova Casa
Italiana
Permanenza e temporaneitá dell’abitare mediterraneo

Book of Abstracts

A cura di:
Silvia Cattiodoro
Paolo De Marco
Fabio Guarrera
Pasquale Mei
Antonello Russo


